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Di popolo un'onda - T'acclama o salala, 
T'applaude e festeggia; - letizia conimulu 
Le llubili note - di mesto dolor. 

T'applaude e festeggia - qual messo divino. 
Clic vieni al polente, - die vieni al tapino 
Portando parole - di pace o d'amor. 

Spregiati de! mondo - lusinghe ed invili, 
Cresciuto modello - dei sacri Levili, 
Al Cuore divino - tuo cor si formò. 

riludiasli alla scuola - del Codice sacro, 
Su cui Ti vedemmo - far pallido e mano, 
Allor che 'I tuo labbro - l'arcano spiegò. 



Or Dio Ti trasse - di sollo del moggio, 
Su bel caoclclabra, - sul mistico poggio 
Di questa sua Chiesa - risplontlor Ti la. 

Or Egli T'infonde - virtudc sovrana. 
Che vince ogni possa - terrena ed umaDa: 
Or Egli a sua Sposa - custode Ti dà. 

0 unnio del Popol, - 0 uomo di Din, 
Se l'Alia vendetta - sovrasta sul rio. 
Tu saii sul Monte - novello Mosù. 

Se il povero geme, - la destra gli stendi. 
Accanto al meschino - nel carcere scendi: 
Del raìser la pena - tua pena si l'è. 

A lutti dispensi - celeste parola, 
Che atterra c rialza. - condirla o consola, 
Che struggo e disperde - dell'empio il sentir. 

Se '1 forte s'innalza - sul iiacco, elio piange, 
Se 'l pianto del miscr - il forte non tango, 
A lui Tu minacci - tremendo patir. 

A tutta la vita -i dell' uora Tu sei scorta 
Dal giorno che in fasce - nel Tempio si porla 
Al dì die discendo - nel gelido avcl. 

Tu grada gli doni - virtudc e consiglio: 
Da lui non Ti scosti - noi dì del periglio; 
Ognuno Ti prova - suo padre e frate). 



Se lungo ù 'I camiti ino, - so dura è la via, 
Se punge la spina - 've rosa apparta, 
Ti ronda più forte - fortezza il' amor. 

Novello profeta, - novello Eliseo 
Lo spirto d'Elia - su Te già seendeo: 
T' avanza, iioa turni, - che [eco è il Signor. 
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